
L‘inchiesta di Genova/ Nel mirino della Procura, oltre al leader, altre tre ”Tute bianche” 

G8, indagato Casarini 
LsacxuSa: istigò i violenti 

dal nostro inviato 
MARIO MENGHEIT 

GENOVA - Istigazione ed as- 
sociazione a delinquere. Fina- 
lizzata alla devastazione e al 
saccheggio. E 
il reato ipotiz- 
zato dalla Pro- 
cura di Geno- 
va nei confron- 
ti di Luca Ca- 
sarini, capo 
delle Tute  
bianche. I1 lea- 
der degli Anti 
Global è stato 
iscritto nel re- 
gistro degli in- 
dagati dai pm 
Anna Canepa 
e Andrea Can- 
ciani, i due 
magistrati che 
si stanno occu- 
pando dell’in- 
dagine sui 
Black Bloc e 
più in genera- 
le sulle frange 
violente in 
azione duran- 
te il G8, a Ge- 
nova. I1 fasci- 
colo dell’in- 
chiesta è stato 
d e n o m i n a t o  
”Blocco Ne- 
ro”. 

L‘iscrizione 
è arrivata dc- 
po l’ennesima 
i n f o r m a t i v a  
(la terza negli 
ultimi mesi) 
consegnata al- 
la Procura dalla Digos genove- 
se. E tutta incentrata sull’atti- 
vita, sulle dichiarazioni e su- 
gli spostamenti di Casanni. E 
di altri attivisti del Genoa So- 
cial Forum. Casanni viene ac- 
cusato di essersi messo in con- 

. tatto con organizzazioni vio- 
lente straniere sin dalla rnani- 
festazione No Global di Niz- 
za del gennaio scorso, di aver 
ordinato cariche delle Tute 
bianche contro la polizia nei 
cortei dei maggio 2000, sem- 
pre a Genova, .. durante le pro- 

teste contro il ”Tebio”, la mo- 
stra-convegno internazionale 
sulle biotecnologie. Soprattut- 
to, come scritto nelle venti pa- 
gine dell’informativa della PO- 
lizia, «in questa ottica, nella 
miriade di proclami e dichia- 
razioni volti ad impedire il 
G8, ad invadere la ”zona ros- 
sa”,’a’compiere &ioni di vio- 
lenza nei confronti delle For- 
ze di Polizia, deve essere rivi- 
sitata e riesaminata da parte 
di codesta Autorità Giudizia- 
ria la ”dichiarazione di guerra 
a i  Dotenti dell’ineiustizia e 
della miseria” proclamata dal 
leader delle Tute bianche, Lu- 
ca Casarini, il 26 maggio 
2001, a Genova, all’interno 
di Palazzo Ducale)). Che quel 
giorno disse anche: «Centina- 
ia di compagni stanno stu- 
diando il G8: dai mezzi di di- 
fesa a quelli d’attacco». « E  in- 
fatti all’adozione di tale strate- 
gia - prosegue il rapporto del- 
la Digos - recepita e condjvi- 
sa da altre realtà antagoniste, 
che sono da attribuirsi gran 
parte delle responsabilità ne- 
gli incidenti e nei comporta- 
menti illegali durante il 
G8 ... ». Come dire: Casarini 
istigò alla violenza, indusse 
con le sue parole alcune fran- 
ge dei No Global ad organiz- 
zarsi per gli scontri con la po- 
lizia. Come testimoniato dalle 
intercettazioni telefoniche di 
alcuni attivisti dei Gcf e delle 
l’ute bianche, sotto ”osserva- 
zione” già da molti mesi pri- 
ma del vertice. E da cui emer- 
gono frasi come «A Genova 
per fare un disastro bisogna 
essere in centomiia ... » o «I1 
corteo di giovedì 19 luglio de- 
ve essere pacifico, gli altri 
giorni non sara così...)). Uaro- 
le che dimostrano, sempre se- 
condo l’informativa alla base 
dell’iscrizione tra gii indagati 
di Casarini e anche di altri 
tre noti esponenti delle Tute 
bianche e del Gsf, che mono- 
stante l’asserita disponibilità 
al dialogo con le istituzioni, 

una componente del movi- 
mento persegue la scelta di 
un nuovo modo di praticare 
l’illegalità e di contrapporsi al- 
le Forze del1’Ordinex CaSari- 
ni sarà interrogato dai pm ge- 
novesi nei prossimi giorni, do- 
po il 15 settembre. Data in 
cui scade la sospensione per 
legge dell’attivita giudiziaria. 
Con lui saranno interrogati 
anche gli altri esponenti finiti 
nei registro degli indagati, 
con il suo stesso capo d’impu- 
tazione. 

La Digos, nel frattempo, 
prosegue l’attività investigati- 
va sul fronte dell’assalto alla 
camionetta dei carabinieri, ve- 
nerdì 20 luglio, in piazza Ali- 
inonda, pochi minuti prima 
dell’uccisione di Carlo Giulia- 
ni. Sono stati sentiti ieri altri 

manifestanti, come testimoni. 
Gente presente in quella zo- 
na, quel giorno. Magistrati e 
polizia sono convinti di tro- 
varsi di fronte ad un ”com- 
mando” di persone che si co- 
noscevano molto bene fra di 
loro e che potrebbero aver 
preparato quell’assalto. Intan- 
to, mentre arrivano le prime 
richieste di risarcimento mi- 
liardarie allo Stato da parte 

L’ex vice capo 
della Polizia 
Andreasi ai pm: 
dl blitz alla Dim 
fu preparato 
già nel primo 
pomeriggio)) 

dei manifestanti (due ragazze 
di Milano) che hanno denun- 
ciato violenze da parte dei p 
liziotti, indiscrezioni emergo- 
no dalla deposizione dell’ex 
vice capo della Polizia, Ansoi- 
no Andreassi. Sentito a Roma 
dai pm genovesi, alcuni gior- 
ni fa, come persona informa- 
ta dei fatti sul blitz alla 
”Diaz”. Andreassi ha afferma- 
to che quell’irruzione «non fu 
un caso», che «fu studiata nei 
minimi dettagli e preparata 
già dai primo pomeriggio di 
quel sabato 2 1 luglio». 


